
Amo ITF Conto mrrmte colla Posta PI} DOVA Martedì 20 Giugno 1893 Conto corrente colla Posta Nnm. 160 

GIORNALE DI PADOl 
esione ed Amalfllstcadonti Via Spirito Suolo P O L I T I O O - Q T J O T I I 3 I ^ 3 S r O I" liuta ItaUs 0. S - SmoMo «nettato C. IO 

iniEZ/-v> 0 - ABBONAMENTO 
Anno. L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 

per I ' Ester .i spese dt Posta in pm. 
l manoscritti anche non pubblicati non si restituiacono 

PiREZZO D E L L E INSERZIONI: 
InseraioBi «a avviai In 1* pajiM COBI. SO ali» lima, in S» pagina Omt. 
«Uà linea. Cmnn.leali, neorolop, riaifasiamdatt Cent. 50 la Uno». 

^ X« 3I@ ̂  S O ^ Z ^31 ^^sM J^ 

C O L L E G I O 
di Cittadella - C^mposampiera 

DALLA PLAZZ.V P ,Pi.llLAMg]STO 

Ripidezze, pro(iriu ìi piciezze, null'iiltro, 
aro Crrriere del Yeneto; anche quando, a 
(seco Ili ragioni, montale il cavallo ili 
Wi Ch Biiolle per comball> re i iiuilmi a 
«Ilo, e li ascendere alla minaccia dei Iri-
iinali, fabljriciindu cahiiinio. ohe non esi
guo Si; non nella vostra testa. 
S« il virdi-llo delia Camera di annuita-

nato per curruiione è una calunnia, noi 
iaino, è v.'ro, dei calunniatori: n d qnal 
,160 Vili trascioerolo ai Inhunali per diffa-
Diiziune, i isii'ine con noi, anche la CamBra 
iiti'ia. 

Se qiiesle non sono lepidezze, invochia-
m che i lettori ce no sujiReriscano quiil-
:te altra. L'apologia delle Bmche «Reif-
iiisen», delle quali si è fallo apostolo il 
andidiito del Corriere del Veneto, non ba
ila da sé sola, tanto più dacché gli espe-
imenti contraddiluri di quella isliluzione 
unno fatto nascere qua e là dei dubbi e 
malo anche dei pentimenti. 

Ingrata patria 1 esclamano i poeti cesarei 
Leone Wollemborg! Ancora non l'hai 

fello miniolro, E il Corriere del Veneto ne 
piduce le ragioni, ora ohe .<!i è messo in 
\m. di trovare al ^feneto, regione, tuiti ì 
(liittli del mondo, e che Padova è divon-

i una invidiosa, perchè rifiuta al Wul-
iborg la fiducia e quasi la stima. 
ìwsle s ' intende non sono lepidezze... 

fccliè la paite dovrebb'essere migliore 
Jitì lutto? Se l'iiatia é una zitulhna, pren

diamo al Corrisre lo sue parole, // Veneto 
lim vecchio b'iibogi'i, e Padova, che ne fa 

KB é una vecchiaccia Invidiosa. E rr-
lionan lo di questo IroUo si arriva fino alla 
lonclusione tlie : per (ani valere in Italin 
isogna e<Sfre valetudinari; e all'ultra e 
pressa in questo periodo, ch'è tulio un 
mio di clinica, un carnaio pulr. fatto: 

< E così noi abbiamo una p Mica ernia
ria, uii'amminislrazione diabetica, una 

fscienza cu orroidale, una lelleralura spi-
•nitica. Viva insomma rimputenzal (sic) 
'(Corriere d l Veneto, d9 giugno, N. fi).-

Chi direbbe che questo sia il lilraltt) di 
loUigrafia istiinlanoa, di un paese dove qunsi 
ll'imbcrbi s'impancano nelle ammimstia-
Mi locali, e dove diventarono e divenlann 
pepulali, Si naturi e perfino ministri, uomini 

sfiorano appena l'età matura, quantun-
6«P ci manchi, perchè sieno dei Pitt e dei 
lonnparle? 

L'abuso dell'iperbole, caro Corriere del 
Ititelo, trascina mollo al di là dA punt 
«ve si vuol arrivare. Per cui, dico il vero 
ìlemoche il Corner» stesso, in un inter-
aBodelia sua nevrosi cronica, neil'intimilii 
i colloqui col suo contorno di occasione, 
kbba dire come il Monti, quando presentò 

fapa un esemplare del suo Mìsogallo e 
* sua JBasmllinna: -Sono slato a pre-

' « a r o a Sua Santità le mie o min-
tliionerie». 
hrlianio piuttosto un po' sul serio. 
Chi di noi ha fatto questione al Wollem-

"'i della sua fede di batt..... pardon, dei 
JDfno in cui è uscito dal grembo materno? 
''eiJa, creda pure, il valente a. e. del Cor 
''ire del Veneto; io sono, in massima, tanto 
laecordo con lui, che cioè alla gioventù 
jWgegno conviene aprii'e la strada, sono 
™lo d'jccordo, che una delle più grand 
Wisfazioni della mia carriera giornalisti-
'?. che ormai non è bi'eve, fu J'approva-

Padova era passalo a Roma ed a Napoli; ed I partito, ma por l'interesse della pubblica mo-

l'il 

i'one franca sincera di un giovane giorna-

'n un certo periodo io scriveva su quei 
nro Bitganeo, di malinconica memoria, 

politici col pseudonimo Ar-'gh artico! 

lina sera quel giovane giornalista m'in-
'""'a- Dopo essere stalo qualche tempo a 

essendo temporariamenle ritornata qui per 
sue faccende particolari, nell' incontrarmi 
lina se a mi dissa, col suo fnre a scalti . 
obe sembra l'anntinzio di un temporale, ma 
ò il tratto franco e conliale dell'aulico: «Vi 
leggo, sapete». Nel gergo giornalistico Vi 
eggo • vuol dire, modestia a parte, « vi ap
prezzo». Sapete chi era quel giovane gioì-
oalisla? Ira l'a. e, che oggi trovo nel Cor
riere del Veneta!?! 

Ma è cauto distinguere, specialmente in 
polilica.da giovaneagiovane; se l'uno si può 
apprezzare, si deve slare in dilfidenza verso 
quei giovani, che altro sono in piazza, ed 
altro m Parlamento. 

A parte le vicende della elezione di no
vembre, vicende che non gettano certo nna 
rosea luce sulla condotta politica del Wol
lemborg, io mi fermo ad una considerazione 
del tutto estranea agl'in identi di quella 
elezione. * 

Nel periodo della lotta elettorale, uscito 
poi numericamente trionfante dall' urna, d 
Wotlemburg aveva fatto credere anche a 
chi non premeva di saperlo, eh' egli tror 
vavasi a giorno di tulle le magagne ban-
cnr.B, olle hanno poi scandalezzato l 'uni
verso ed altri siti. 

Ma credete che più tardi sia stato il 
Wollemburg, lui che sapeva tutto, a rive
larle? 

Se lo avete credulo, disingannatevi pure. 
Il miraggio della Deputazione ha pi-odotto 
ir miracolo: e al Wollemturg è succeduto 
proprio il rovescio di quel che succede ai 
prelati quando sono nominati cardinali: a 
questi il Papa apre la bocca, a Wulletn-
faurg Giolilti gliel' ha chìnsa, 

Que>t' uomini che altro sono in piazza 
ed altro iti Parlamento, non sono per noi. 
Oli uomini, dei quali ha più bisogno l'Ita
lia, sono gli uomini segnalati per costanza 
di carattere, per intilligente fermezza di 
convinzioni, anche se meno ed Iti de! la
birinto bancario. 

E di quosli uomini, dei quali l ' I ta la , 
ne! periodo scellerato e stomachevole che 
altraversiaino, ha piti bisogno, supremo bi 
sogno, io vi presento il tipo, senza mac
chia, Sinza poira. n.l 

conte GINO CITTADELLA 
sempre eyu la lucri del Parlamento, nel 
Parlamento. 

A voi, ELETTORI, la scelta. 

= = = = = = = !• * • 

CiRRlSPONDENZE DA CITÌADELLA 
Cntadelhi, 19. 

(N. P.) Avrei voluto spedirvi non questa, 
ma altra condspoiidenza beli'a profila, nella 
quale era mia cura 1' informarvi minuziosa
mente del discorso l'altr'ieri tenuto dall'onor. 
oiinte Gino Cittadella-Vigodarzere. 

Ma poiché la profusione jijenerosa di gior 
naii che il candidato avversario dispen.«a nel 
nostro Collegio, mi ha fatto arrivare l'ultimo 
numero del Corriere del Veneto, io pen^o 
valga meglio assai rispondere direttamente al
l'indecente jja^Jototo di due colonne,e mezea, 
Colla quale un ignoto V. ed un altrettanto in
solente Q. giudicano il discorso 4el Conte 
Gino. " 

Potrei con parecchi non è vero smentire 
tallio ciò ohe si va dicendo sul conto del no
stro candidato, ma non abbisogna nemmeno 
aggiungere che ad ogni lettore di buon senso 
gli articoli pieni di bile fanno ben tristo efiìst-
to, né abbisognano di smentite perjessere ri
tenuti, quali sono, un parto di fantasie pro
clivi ad inventare coll'unieo scopo di fare della 
maldicenza. 

Il conte Gino Cittadella non è venuto a te
nere tra BOI un vero e proprio discorso elet
torale; egli ha voluto parlarci In famiglia; ha 
voluto, senza preparazione di sorta e senza 
ai parato, dire le sue idee in fatto di politica 
0 d'amministrazione. 

E le ha dette così bene, con buona maniera 
che I' uditorio n' è restato soddisfatissimo e 
1 hanno applaudito perfino coloro, che ne so-
atongouo la candidatura non per questione di 

ralità. 
Può il oorri.'ipond.snte viaggiante del Wo'-

lerobnrB usare delle suo actj iiideconli per i.scri-
vere un artìcolo di corrispondenza, che il Wol
lemburg stessa dovrebbe Uoploraî e, riia 1 falli 
restano fatti. 

Il conte Oino Cittade'la nel suo discorso, 
durato un tempo conveniente al luogo, alle 
ppr.sonG ed all' ora i» cui veniva fatto, dopo 
rlnaraziato della candidatura eh» gli veniva 
offerta e che egli aecoitava, accenna ai bene 
Hci od al danni del Collegio uninominale, dei 
quale però egli si proclama partitante. 

E si capisce che l'argomento non piacela al 
corrispondente dei Corriere, data l'allusione 
al a possibilità nei collegio nninominaio doliti 
influenza dello corruzioni sull' animo degli e-
lettorì da parte di qualche riccone ambi
zioso. 

Dopo di ciò il conte Gino fa la sua profe.i-
sìone di fede politica e religiosa: egli è uomo 
di destra, uomo d'ordine, credente nella reli
gione de' suoi padri, desideroso che ì dissìdi 
fra Chiesa e Stato si acquetino , senza detri
mento dell'unità della patria. 

Parla quindi delia questione sociale e più 
che delle elassi operaie mostra d'occuparsi delle 
agrici le. 

Tocca argomenti di finanza di pubblici la
vori, di istruzione per la quale mostra speciale 
competenza. 

Dalla scuola passa ad esplmere idee molto 
pratiche sulla produzione e sulla piccola in
dustria, il sostegno, la garanzia della vita de
gli agricoltori. 

Dopo di ciò viene a discorrere degli ulti ni 
avvenimenti politici: esamina l'opera del gabi
netto Rudini, indi parla dell'attuale ministero, 
ohe seguirà Ba dove k suâ  cosoieoza, di cit
tadino e di uomo gii permetterà di seguirlo. 

Nella chiusa trova parole eloquentissirne, 
dettate dal cuore per il prof. Giulio Alessio, 
che cedo a lui libero il campo contro l'avver
sario. 

E fu questo forse il punto del discor-so che 
indispetti il redattore dei giornale wolleiabor-
ghiano, tanto quanto calorosamente fu applau
dito dai presenti. 

Questa in opposizione alla maligna relazione 
del Corriere, la nuda cronaca del discorso del 
0 vote Gino. 

Né si prestano le idee del nostro candidato 
a le insulse interpretaziuni del foglio di Woì-
leinborg. 

Il conte Gino parlò impi'ovvisando e parlò 
col cuore, parlò bone, acclamato con vere o-
v'Zio ni. 

Se esse turbano i sonni degli avversari, io 
non lo so: so invece che dal discorso di Do-
iiieiiica e dall'impressione prodotta la candi-
d.iiura Cittadella ha guadagnato. 

E guadagnerà ancor più se gli elettori one
sti ed indipeudenli vorraimo esaminare il mo
do nel quale gli avversari trattano sul loro 
foglio questo gentiluomo, per onestà, per in-
g.^gno, per bontà del cuore specchiatissimo. 

Ma tale è il sistema del giornale, tant'è ve
ro ohe le oorrispoudeuze anonime dal Colle
gio intero, offendono la suscettibilità di pa
recchie persone e lo offendono ingiustamente. 

Certo nei nostri paesi a codeste lotte, fatte 
cull'animo di iiigluriare, di toooara gli uomini 
nei loro sentimenti e nelle loro qualità, di 
procurare asti, rancori, inimicizie, a codeste 
lotte noi noi .siamo abituati. 

Q uesto sarebbe un secondo portato di certe 
autocandidature incolori ohe sanno d'imposi
zione e.... fermi lai 

. ' . 
Cittadella, 1 9 se?-a (M. D. ) . — So che vi 

giungerà una lunga corrispondenza sul di
scorso Cittadella, e l'insulsa relazione del Cor
riere del Veneto. 

Da parte mia, messomi d'accordo coll'ami-
co N. P. m'accontento di dare unicamente 
delle smentite al falso articolò del giornale 
Woilemburghlano. 

Ecco ciò che si può rispondere all'indecente 
corrispondenza : 

« il conte Bino Cittadella Vigodarzere non 
ha mal detto « di essere stato intimo amico 
« di Lanza, di Minghotti, di Sella », ma ha 
toltanto affermato, che appartenendo come de
putato al loro partito ebbe occasione di avvi
cinarli a di apprezzarne maggiormente i me
riti patriottici. Non ha mai dotto «che non 
vuole nuove tasse; » le tasse - disse anzi.l'o
ratore - possono esser0 necessarie, ma convie

ne, nell'applicazione di esse, non gravare 
nh chi lavora, né dimenticare la necessità del 
risorgimento economico. 

Non ha detto, il conte Gino, di volare la 
« donna ignorante e massaia, » ha detto anzi 
tatto il contrario. Si dichiarò oppositore di 
coloro ohe condannano la donna ad occuparsi 
solo di famiglia, perchè talvolta manca la fa
miglia lì allora, disse, qual via deve prendere 
so non ha l'istruzione'? 

Su ciò, del resto, g'i alti della Camera dei 
Dqiufatì hanno un discorso serio od appcoz-
^,atissìmo dello stosso conte Cittadella. 

^'è entrò il nostro candidato in «gi.ieprai 
« e pappolate senza capo né coda a riguardo 
« della piccola indnstria in rapporto colla 
« grande produzione ». Egli non ha mai detio 
« che le industrie miglioreranno nella prodo-
« zlone ove se ne fiiccia impresario il gover
no». Disse semplicemente che, avvenuto un 
maggior pareggio di averi, non essendo ac
centrate, come una vola, le ricchezze, l' arte 
pura fi nemmeno spesso l 'arte industriale, può 
essere abbastanza incoraggiata, o deve il go
verno talvolta e il comune nelle grandi città 
sostituirsi al mecenate, menli'O chi è ricco 
lieve poi a oosto di far debiti continuare n 
dar lavoro. Gli ateliers nalìonait non ci 
entrano punto. 

Poteva, se il conto non fosse troppo mode
sto, aggiungere che per queste questioni ebbe 
una onorante disousisone col deputato Martin.i 
(ora ministro) alla Camera. 

Non disse mal « che il Rudini non andò al, 
« Ministero che per poter dire un giortio: là 
« io [ui ». Disse invece ohe il Rudini tenne 
più ad e.ssere stato che ad essere ministro, e 
che se avesse avuta più ambizione, vi sarebbe 
rimasto; lodò l'opera dì economie del ministe
ro Rodlai, alluse in principio dei-discorso con 
rispettoso affetto all'illustre Luzzattl e al eomm. 
IMaluta. ', 

Disse che quando Rudini stava per cadere, 
Qiollttl gli ricordò Dinte viaggiante con Vir
gilio, non Ovidio, (povero stenografo) e ohe 
dal buco parvo a Qiolitti « riveder le stelle » 
ed aggiunse oh' era invece uno stellone, il 
quale lo prutssso attraverso di ohe, tutti 
sanno l 

Certo le parole dal Conte vengono travisate n 
al arte quando gii si fa dire; « Porse voteiò 
« por il governo». Egli disse soltanto: potrei 
Votare, secondo coscienza, « anche pel go-
« verno ». 

Gosi le smentito sono venute od in buon 
numero. 

Giudichi il lettore della buona fede del gior
nale Woilemborghiano, cosi facile a falsare lo 
spirito delle parole altrui. 

^on così si fa !a lotta, non così la polemi
ca : i redattori del giornale di Via della Galla 
dovrebbero imaginarlo. 

altro perchè discende da mercanti di lana. 
Dal dilemma non si esce: 0 al candidato e 
chiede inerito suo jìroprio, e in tal caso né 
uii'e né dann(**!(ggjjto^^rg)ì gii avi, *s» 

Un po' di verità 
L'articolo del Corriere ani Veneto sul va

lore dei giovani, mi dà coraggio di esporre 
senza rossore giovanile alcune modeste verità, 
e-isendo io già a quest'ora più vecchio del ci-
ti to Pitt ministro, e di Buohaparte a Monte-
notte. Col che però non pretendo... s'intende 
bene... de! resto anche il dott. Leone.non pre
tende ohe l'allusione al Pitt aia per lui. 

Il Corriere di nna parte del Veneto chiama 
qua e là il conte CiUadella, il conte Oino. 
Cosi anche noi per vezzeggiativo qua e là al

terneremo il dottor Leone col sig. Wollen-
burg. E su questo nome lo chiedo venia por 
l'esattezza, perchè le varianti di sorittnra .soao 
parecchie. Vi è chi scrive, come l'origine te
desca del nome comporta, Wollenburg; vi è 
chi mette una m dove sta l'« della lana te
desca (WoUe) per italianizzarlo davanti al 6 
della Burg (castello) germanica ; vi è chi scrive 
borg, altri burgo e borgo. Per me, nemico di 
novità ed aggiunte la materia di nome, resto 
alla lezione antica, Wollen burg. A ciò mi 
porta anche il Corriere del Veneto eoi suo 
articolo sul Nuovi Feudi, nel quale; guar
dando agli avi del Cittadella ha autorizzato 
anche l'esame degli avi del Wollenburg. Però 
ili questo autorizzazione, più che per la esatta 
dirittura del nome tedesco, io preferisco di 
lon tener conto, perchè non la credo liberale, 
lomegiudioo antilibe rate l'articolo del Cor;'fere 
-iui Nuovi Feudi, Eseludere un candidato per-

j che appartiene a famiglia ohe ebbe feudi, è 
precisamente la stessa cosa che portarne un 

bili 0 non no'bili; oppurel?Sniwm,pulo..,dni ti-
tili si vuol esaminare l'ascendenza, e allora 
resta a sapersi perchè di bba da un lato gio
vare l'oscurità, e dall'altro nuocere la signo
rilità e la l'ama. Lasoiaino dunque stare gli 
avi e anche i padri, ed esaminiamo le cose 
come stanno fra i vivi. 

Il Corriere del Veneto ne! varii aviìcoli 
pubblicati in pochi giorni ha mostrato poca 
cura dell'esattezza, e si direbbe quasi che la 
imprecisione dello stile oorrispoivle in lui alla 
imprecisione dei pensiero. Come se l'articolo 
X'Vva acerba, e l'altro / nostri Feudi non 
bastassero, è apparsa ieri VKIà. crit^ia a ri-
ooltnare i colmi. Non si può negare che la 
trovata dimostri ingegno. In esso la giovinezza 
(l'elativa) dei Wollenburg si presenta come 
una delle óagioni dalla o,«iposizlon6 che la se
conda sua candidatura solleva. Disgraziata
mente pel Corriere del Veneto, tutti saim • 
lanto a Padova ohe fuori, che codesta suppo
sizione è inesalta. 

La prima oandid.'ìtura del dottor hmaa in
contrò deferenza e simpatia, simpatia, benin
teso, quale nna lotta politica la comporta da 
una parte, in opposizione alla ostilità dell'al
tra, ma deferenza e neutrailtà assolute e in
discutibili. Ricordo la oondotla nobilissima del 
conte CiUadella, al quale allora come sem
pre altro rimprovero non si può muovere ohe 
di esagerare nel senso della dignità su», e di 
spingere la delicatezza al punto dell'ingombro 
politico. 

Ricordo la neutralità della fraziona. conser-
yativa-moderatissiroa, e il vero appoggio dato 
al Wollenburg da! partito moderato liberalo; 
e poiché io scrivo di queste cose, posso pure 
portaeiterroi di ricordare l'articolo che io 
stesso mandai alla Gazzella dt Venezia sul-
\'Antisemitismo, che certa ostilità ólerieo-
ndicaie agitava contro il Treves a Vene
zia, e contro il Wollenburg a Cittadella: 
e la Gazzetta sosteneva il Wollenburg. Da 
ogni lato le ant palle e le invidie che il Cor
riere del Veneto vede nella attuale opposi-
sizione al dottor Leone, mancano di baise sto
rica. 

La priina candidatura non ha che faro colla 
seconda, se non per proiettarle sopra l'ombra 
delia condotta del Wollenburg stesso, nella 
q lale so non istà tutta la ragione de! nostro 
ritorno alla caiidìd.ilura Cittadella, sta però 
senza dubbio tutta la ragiono della nostra op
posizione alla candidatura sua. 

Et è tanto poco la giovinezza che fa danno 
al Wollenburg in que.sta seconda elezione, ohe 
ila ogni parla altro rimprovero non gli si muove 
ohe la senilità morale della prima. Tutti la 
questione è li, e di lì non esce. 

Non è in discussione Hgiovaiie d'ingégno, 
l'economista, il possibile lavoratore dell'avve
nire. Per costui 11 Tempo sarà galantuomo, e 
l'ostracismo non sarà eterno. Ma ora si traila 
di vedere se nel presente avviliroento della Ca
mera per gli scandali bancari, se nel presente 
abbassamento in che è caduto il concetto del 
Pai lamento e del sistema elettorale, fra la cor
ruzione e il totalizzatore, convenga che in un 
collegio della regione più onesta dTtalia, venga 
confermata, a maggioranza di voti liberi, una, 
elezione annullata dal Parlamento per prova di 
corruzione, 

Il Corriere del Veneto parla troppe lingue. 
Così succedeva a Babele, che serve tuttora di. 
campione proverbiale alla confusione. AJopori. 
la semplice lingua nostra con quella stessa di
gnità che fa sdegnare alla stampa inglese qua
lunque parola forestiera nelle sue impareggia
bili colonne, e non conduca In polemica nei 
tristi dettagli della progre-sslva rovina che gli 
anni portano sui corpi ; in alcuni dei quali 
forse ^nelanp alla,incorruttibile giovinezza a-
nime purissime, ' 

Certi dettagli di polemica poi, nel Corriere,. 
sono ridicoli. È, por esempio, comico di chia
mare l)urgravio un conte italiano, a meno che 
proprio ogni cosa sia tedesca, in quello che 
circonàa il discendente del wollemhurgravii,, 
dalle inspirazioni economiche dello Sohultze. 
Delitsch, (Ino alla applicazione politica di motti 
iropBriali< antichi (s recenti, quali il celebre ; 
Non mi lasoierò /'ar maggioranza ; e l'altro 
più giovanile: Così voglio e così deve es
sere. 

Forse in via della Gatta si pensa ohe gli 
avversari altro e mai non meritino che grat-

W i f o A t S m o " ^ 0̂^̂^ 1° grande concerto musicaie dalle ore 8' alle 10 



flatnre. Pure in Via Spirito Sanl;o batto l'ale 
«n sontimouto più generoso. 

La lettera del prof. Alessio ò'stupenda''se 
.iDoho ciò non sembra al Corriki'k, e 'li qiioi 
genere di radioalesirtio noi stringiamo la mano, 
Jilrchè se da osso, teorie e pratiche possono 
4tìttlcihevolta dividerci, vi ò però un terreno 
sul quale saremo uniti sempre, ed è quello 
della onestà pubblica e'-dalla tutela dei deboli; 
per l'una e l'altra dello quali cose gli articoli 
del Corriere suil' «Uva acerba» e l 'altro à 
favore del totalizzatore elettorale, poco lasciano 
sperare. 

E questo ho detto, ."ascondo il mio solito, per 
amore incurabile di' variti a iitSii por sirii^' 
patio od antipatie. Conosco ambedue i candir 
dati.o spero vederli fra qualche anno colleghi 
nei duo rami del Parlamento. Ma por que.sia 
elezione auguro di tutto cuore che il 'VVoilom-
borg non riesca, perchè nella attuale situa
zione pubblica erodo che una lezione di mo
ralità pulitica sia necessaria per T ambiente, 
nel qnàle, a tempo suo, si trover.'l a miglior 
agio anche il Welleraborg stesso. 

CAKLO EMO. 

Il rilassamento della disciplina morale non 
che del rispetto alle leggi prosegua dovun
que in preporzioni spaventose. 

X 
Dalla atessa Capitale ci vengono quasi 

tutti i giorni tristissimi esempi. 
X 

Ieri le rappresentanze di varie Società 
Operaie di Roma vennero a conflitto cogli 
Agenti governativi nell'occasione di un ac
compagnamento funebre di un operaio. 

X 
Causa del fatto fu l'itinerario del corteo, 

avendo le Società operaie voluto seguirne 
uno diverso da quello fissato in prece
denza. 

,X 
Quando la violazione di consuetudini e 

prescrizioni è vizio delle classi Jirigentil e 
ne parte da esse l'esempio, nessuna mera
viglia che gli altri facciano assai poggio. 

X 
Da quel che si vede le cose relative al 

processo Tanlongo si tireranno alla calen-
de greche. 

X 
Sta il fatto che i periti Ravano e Maglio

ne hanno già consegnato al giudice istrut
tore le perizia del processo, e che l'istrut
toria si chiuderà nella prossima settimana; 
ma, da quanto dice la ayorma, il processò 
non si farà prima di novembre. 

Anche in Germania le operazioni di spo
glio delle elezioni politiche si tirano piut
tosto a lungo.' 

X 
È vero che si tratta di circoscrizioni piut

tosto ampie, con residenze lontane: perciò 
non si conoscono ancora i risultati definitivi. 

X 
1 conservatori e i painellisti minacciano 

frattanto in Inghilterra il colpo di grazia 
al progetto di Mome-Rutle. La lotta è acca
nitissima. 

Parlqjìwnlo UgiMano,. 
S E N A T O D E L REGNO : 

Presidenza FaHnl ; 

Seduta del 19 giugno 
Orimaldi ministro del tesoro presenta gli 

stati di previsiono della guerra o finanza pel 
1893-94 ed alcuni progetti secondari. - Sa
ranno trasmessi alla commissione permanente 
di finanze. 

Il presidente previene il Senato ohe le .se
dute saranno riprese venerdì. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRMSIDBNTE ZàNAROELLI 

Seduta del 19 Giugno 
Documenti bancari. 
A proposito delle elezioni amministrative di 

Ftiima, >ìov6 prevalsero i clericali, sorge un 
l'ivo battibecco fra Barzilai Cavallotti o Oio-
iitti. 

Si convalida l'elezione di Bastogi a Pistoja. 
Sul bilancio di agricoltura o commercio, 

bacava (ministro) fa un discorso, col quale 
conviene con altri oratori che bisogna fare 
lutti -3cli sforzi per rialzare le condizioni eco-
Momlcha dal paa.ifl por il benessere gfliierale 
!Quanli'iique non peregrino, anzi banale, 
il roto è giwUo. N. d. R.) 

Chiude invocando il miglioramento dell'istru
zione agraria onde possa rispondere meglio ai 
suoi Uni. Efe'*' 

Si approva l'art. 1- rimandando il seguito 
a domani. 

Si leva la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19. — Il Consiglio superiore di 
agricoltura decise quasi ad unanimità non 
essei'vi luogo a diminuire ovvero sopprimere 
i dazi sull'orzo e sul granoturco. 

MONTPELLIER, 19. — lori si ebbero due 
decessi per cholera; stamane tre. 

LONDRA, 19. — I portatori delle obbliga
zioni della Repubblica Argentina, riunitisi oggi 
approvarono la proposia l'at:a dal Comitato a 
Uothschild che riduce, durante un quinquen
nio, gì' interessi delle obbligazioni pagabili 
alla banca d'Inghilterra. 

LONDRA, 19. = Lo Standard dico: Si as
sicura ohe i parneliisti voteranno contro \'liome 
rute se le nuove proposte flnauziarie di Glad-
atoiio non sembreranno loro soddisfacenti. 

PRAGA, 10. — In seguito alla proibizione 
di tenére un meeting operaio, 1500 operai si 
assembrarono replicatamontn, ma dappertutto 
furono dispersi dàlia polizia. La folla aimra 
assali il commissariato di polizia demolendone 
le porto e le Onestre ed lUtacoando la polizia 
a sassate. Dieoiotto agenti di polizia e due 
socialisti rimasero feriti, Si operarono due 
arresti. 

BRDNN, 19. = L'autorità avendo proibito 
agli operai di tenere un meeting nelle jvici-
nanze della città i dimostranti rientrarono in 
Brunn gridando ; « Viva il ' suffragio univer
sale abbasso il capitalismo. » La polizia inter
venne. La folla lanciò dei sassi contro gli 
agenti di polizia. La cavalieri-», chiamata ad 
intervenire fu accolta a sassate ed a revolve
rate essa disperse la folla usando la armi. I 
feriti sono parecphi. Si fecero ,55 ari'eiti fra 
cui 4 operaie. Tre arrestati sono feriti.I 

Dì chi è la responsabilità 
— = 0 = 

S' è cercalo nella Camera', da dei deputati 
radicali, di disinteressare il Governo neliajque-
stione degli spezzati matallici. Il vero è che 
la responsabilità è principalmente sua. 

Oho esso si ingannasse fin da principio, lo 
abbiamo avvertito, quando annunziò, non 
senza una certa solennità, nel programma e-
lettorale, che alla Conferenza monetaria di 
Bruxelles si sarebbe chiesto io svincolo in
ternazionale degli spezzati raatallioi. Che ci 
entra quella Ooiiferanza, ci siamo chiesti, con 
questa speciale questione riguardante la lega 
latina? E fin d'allora dimostrammo, che il Mi
nistero avrebbe perso in vani tentativi ì mesi 
d'inverno, nei quali è raeno sentita la scar
sità degli spezzati, e si sarebbe andati incon
tro all'estate senza aver preso alcun prov
vedimento. 

I giornali oUlciosi tentarono di confutarci, 
ma senza effetto. Ora, è evidenta ohe aveva
mo ragione noi. Così pure era ^facile preve
dere, che col cambio così alto e con la spe
culazione così attiva, l'acquisto di spezzati .si 
risolveva in una spesa continua, e in una fuga 
continua d'i essi. 

Ma abbiamo fatto di più. Abbiamo suggeri
to un rimedio che rispettava la lega latina; 
cioè l'emissione di un degno rappresentativo 
garantito da spezzati accumulati. Di tutto 
questo il [Ministero non si diade per inteso ; 
e quando non faceva il sordo faceva l'incre
dulo, dicendo ohe qui in Milano si esagerava 
la condizione della cose per spirito di parte. 

Così ci siamo ridotti nella sìtuaziono in cui 
ci traviamo, che è davvero intollerabila. E 
ciò che temiamo è , che ia Camera si chiude 
senza che abb a 'tatto nulla di nulla, a che il 
Governo si trovi, per lutto l'an::o, nella!impo
tenza di fare. 

E vero che trattandosi di un Ministero de
mocratico ha il rimeilio dei decreti-legge! E 
le coso sono, a tal segno, che siamo tonfati di 
sperare in essi. 

Rimedio contro gli iusetti iiociivi 3lle 
piante Ii-uttifere e da fiori. 

Vedi AyvisQ in. IV, pagiria 

altri biglietti corrispondevano colla matrice 
di quolli bruciati, come rilevasi dai verbali di 
abbrueittmonto. 

In eomplosso furono rinvenuti a tutto il 31 
,maggit) 1889, duplicati - o triplicati ;271 bi-
glibtti da mille ; per questo l'avvocatura e-
rariale, nell'interesse del ralnistoro del tesoro, 
ha citato il dìsclblto Consorzio e per esso i 
delegali, direttore generale della banca Na
zionale, liquidatore della banca Romana e di
rettore della sede di Roma del banco di Na
poli, a versare nella tesoreria centrale 271 
ralla lire ad integrazione del fondi del pro
sino, oonti'atto par il ritiro dei biglietti con
sorziali con gl'inleressl legali del giorno dalla 
dimanda. '• 

È su questo fosco affare che il deputato Na
poleone Oolaiani ha più volto in questi ultimi 
tempi fatte alla Camera vario interrogazioni. 

I biglietti da lUOO falsificati 

La causa civile, promossa dall'ammiilistra-
zione dal tesoro, rappresentata dall'avvocatura 
erariale, contro i delegati del dlsciolto Con
sorzio delle Banche, per i biglietti da mille di 
doppia serie ritrovati nella circolazione, si di
scuterà Il 20 oorrents avanti la quinta se
zione del nostro tribunale, presieduta dal cav. 
Ferrari. 

Le ragioni deirammlaistraziona saranno so. 
stenute dal sostituto avvocato generale erariale 
cav. Federico Criscuo'.o, che avrà avversari i 
migliòri avvocati. 

Il primo giugno 1881 I' offlciua consorziala 
passò al'governo; le placche e gli altri ar-
nasi, ohe avevano servito alla fabbricazione 
dei biglietti consorziali, furono custodito nella 
serradel Consorzio le cui quattro chiavi in quel
l'epoca, erano conservate, due dal controllore 
capo de T ofilcina cav. Jacquier e due dai di
rettore dell'ofltcina cav. Bontempelli. 

Nel settembre dèlio stesso anno, alcune 
dello placche passarono al governo per essere 
modificate: lo inservibili, in presenza del cav. 
15ontempelll, del cav. Jacquier e dei delegati 
del Governo e dal Consorzio, furono ridotte in 
scaglie e distrutte al calore del fuoco. 
' Incominciate sullo scorcio del 1884 le ope
razioni di riconosciraento del biglietti consor
ziali, si trovò che 182 biglietti portavano la 
stessa serie e lo stesso numero di altri dello 
stesso taglio già ritirati, e oho di due biglietti 
dello stesso numero e della stessa serie uno 
solo corrispondeva esattamente alla matrice; 

& E L E U O N ^ F I N I T E 
Riproduciamo lUiVIndipendente di Trieste 

questo articolo interessantissimo: 
Non è nostro intendimento di cantare la vit
toria; raffermeremo piuttosto risalendo alla 
g'Miesi dei fatti svoltisi in questo momento 
storico, ohe rinsaldò la prevalenza del nostro 
piinclpio, la giustìzia della nostra causa. Poi
ché la lotta elettorale di questi gioi'ni e l 'e
sito con cui essa si chiusa non esprimono la 
quotidiana antitesi di luna vittoria e d' una 
s.5onfltta, ma segnano Invece la riafformaziona 
d' un programma che irresistibilmente si va 
identificando nella coscienza del paese. 

É questo il processo che deve subire per 
storica necessità ogni onesto sentimento poli
tico: dopo lungo battagliare, rinforzandosi in 
mezzo agli eventi, moltipllcando come la 
quercia le suo ramificazioni, attraversando 
vittorioso le crisi, passa dal .singolo alla collet
tività, imponendosi e restando. 

Gli avversari, cullati dal lusinghiero ingan
no d' una stampa compiacente, eccitati dal 
fragore ohe questa suscitava nelle sue finte 
battaglio, credettero giunto il raomonto d'in
timare ai progressisti la capitolazione. 

Le trómbe di Gerico dovevano far crollare 
miracolosamente le mura dalla cittadella, tra 
le quali aveva avuto si fedele e sì gagliarda 
custodia il pensiero triestino. 

Cosi essi entrarono, follemente fiduciosi nel 
combattimento, ordinando 1 loro plani di 
guerra secondo la strategia della sorprese ; 
ma vinti e sgominati dovettero alla perfine 
ìdichiarare che il risultato della campagna era 
-tato per loro una sorpresa. 

Estranei alla vita ilei paese, essi reputavano 
il sentimento liberala una di quelle banali 
astrazioni del cuore , che oggi possono essere 
rivolte ad una causa e domani ad un'altra, il 

Ma si sono Ingannati ; ecco il significato di 
queste eiezioni. 

.'. 
GII antefatti del partito conservativo fu

rono le astiose poleinicba Iniziate contro al
cune personalità del Progresso, che maglio 
spiccarono per la loro attività municipale. 
•^Contro l'amministrazione e contro il carat
tere dei nostri uomini si apri una guerra alla 
spicciolata, sleale e iiulacoi'osa. Per luoghi 
mesi durò la gazzarra giornalistica; portando 
a galla tutta la volgare terminologia ohe 
dorma nei bassi fondi del vocabolario. Questo 
fu il prologo adatto alla farsa conservativa. 

Lo sciogiimento del Consiglio, 1' iscrizione 
dei consorti nelle liste, un ordinamento elet
torale che si staccava dalle consuetudini, rl-
chinniaroim più vivamente l'interesse dalla cit
tadinanza sulle ocsiì dol Comune; il santimento 
individuale, sospinto ad uscire dalla sua soli
tudine, venne formando la pubblica opinione. 
E questa sì affermò subito contrarla al Comi
tato cittadino. 

Indette la elezioni, gli avversari, con una 
sconveniente simulazione, formarono un Comi-
•̂ ato per il quarto corpo, senza nemmeno pro
curarsi l'adesione di tutti 1 componènti. Di 
questo comitato si servirono per presentare 
candidati o affatto ignoti o troppo noti pe,r 
à.ssoluta incapacità di amministrare II civico 
eràrio. Credevano - ph& gli uomini costretti 
all'asprezza della vita a alla pena quotidiana 
degli insuffloienti guadagni,si potessero prendere 
con richiami Impagliati, dimenticando che tra 
elettoli ed eletti, ileve sussisterà quella viva 
corrente di rapporti, di interessi a di aspira
zioni, che fa di chi onora del proprio suffra
gio i rappresentanti e di chi assume il carico 
d'un pubblico uffleio quel tutto ohe si identi-
lìca in una fedo comune, 
i Ora in tutte le vicende della vita politica 
111 moralità fa giustizia, essa è la forza rea
gente contro ciò che è offesa al decoro e al
l' indipendenza cittadina. 
', Il quarto corpo aveva compreso che gli av
versari non gli proponevano dodici tutori de
gli intersssi del paese, ma bensì dodici stru
menti della speculazione consei'vatlva. E il 
quarto corpo votò per il Progresso, 
i Questo fu il primo e altero responso delle 

urne. 
. »« 

Nel rivolgersi al terzo corpo elettorale, gli 
avversari mutarono linguaggio: soppressero i 

vocaboli mercantili della i ubbllca economia e 
cercarono di trarre all'obbedienza I votanti 
con una violenta od imperiósa minaccia r i ^ 
volta all'azionedel Comitato progrossista. 

L'immutato- programma darprogresslsti, che 
gli avversari accattarono tre anni fa por ac
cordarsi circa alcuni candidati ' comuni, era 
diventato d'un subito un orlmanlese. 

LardellaroDO la proposta dei loro candidati 
con la notizia ch'erano giunte a Trieste le 
somme per il sussidio di carestia, deliborato 
a favore dei pubblio! funzionarli; ricorsero a 
tnttl gli stratagemmi, diedero di piglio a tutte 
la armi. E il voto nuUameno attestò che i lìr 
barali, pur non potando contare in quel corpo 
sulla vittoria materiale, seppero dimostrare 
corno la disciplina, la volontà a il diritto eb
bero forza di muoverli come un uomo. 

E s'accostarono tanto dappresso alla maggio
ranza, che questa fu per i vincitori appena 
un'espres.sione numerica di assai commentar 
bile signiflcato. 

„, , 'I 

* « 
Non s.ippiamo se ingenui o so illusi, gli av

versari àffrimtiirono il corpo dell'inteMigonza 
Con nuov'i nome: essi s'intitolarono litjerati' 
moderati. Era l'evoluzione del bruco che vo
leva diventar farfalla. 

Per dar battaglia agli elettori del secondo 
corpo, ossi cercarono una formola inganne
vole di presentazione, consci ormai dell'avver
sione di cui conoscevano le correnti: la storia 
cittadina e la pubblica opinione. 

Ma gli uomini cho mutano idee provano ohe 
non 'avendo la saldezza 'li q elle r fiutate, cer
cano in altre una convinzione che in loro non 
è né ferma né costahte. 

I prlnoipii politici sono l'oterna e necessa
ria espressione dell' intimo sentimento: da qua 
sto traggono il carattere e la forza. Possono 
modilìcarsl in singoli individui, resi esperti 
^al fatti e dallo vicenda, ma non irnprovvisa-
raente e contemporaneamente in tutto un 
partito. 

Al tempo degli anabattisti si vedevano i neo
fiti tuffarsi a schiere compatte nei fiumi; ma 
quando le fedi hanno varcato l'infànzia, i pro
seliti ilOn si presentano' più a torme, bensì 
uno ad uno, a seconda che la credenza li so
spìnge. 

II movente dell'evoluzione politica, oho i 
conservatori vollero compiere In massa, "'era 
abbastanza oAldente per togliere ogni dubbio 
sulla sincerità della stessa. La loro trasforma
zione non fu dùnque accettata, poiché sembrò 
a tutti un travestimento d'opportunità per la 
commedia elòttorala. 

.., . »'* 
La sconflttii subita nel secondo corpo pre

parò quella più siguillcante, più solenne; più 
avvillonte, che gli avversari ebbero nel primo. 

A dimostrare come manchi:ad assi ogni cri-
• terlo di vita politica, basti il fatto che invece 
dì proporro 1 due deputati nel terzo corpo, 
'per farli entrare In Consiglio almeno |eol fa
tuo prestigio d'una numerosa votazione, li la
sciarono cadere nel secondo e li esposero n3l 
primo a dover penetrare per la grazia di uno 
o cinque voti nell'aula municipale.' 

Già alla VIBÌIÌH dell'elezione del primo corpo 
i nostri avversari scoprirono il Banco rila
vando la deficienza di persone che consentis
sero ad assumere dalle loro mani il mandato 
di un pubblico ufllcio. Sicché si devo conclu
dere cho 0 non vi sono più uomini che vo
gliano rappresentarli, oppure che il continuo 
sviluppo delle idea liberali abbia omendati o 
resi perplessi quei vecchi candidati che prima 
si disputavano con avidità l'onore d' un seg
gio municipale. 

All'ultima ora mentre la voce dei numerosi 
rifiuti da loro subiti correva già libaramente 
per il paese, essi sì presentarono agli elettori 
con una lista di l'ipiego, spiegandola all'om
bra della circolare dei milionari. 

Ma ogni sforzo fu vano o l'ultimo atto si 
chiuse con la rovinosa caduta dei loro dieci 
candidati. 

* w 

A eiezioni fluite si trovarono in 14 contro 
3i progressisti. 

Erano stati bàttuti completamente da tutti 
gli ordini della cittadinanza: li ha sconfessati 
il popolo, il ceto del commercianti, il nucleo 
degli avvocati e gli alti censiti - la fortuna, 
l'inteUìgenza a il cuore triestino: il paese nei 
éuoi vitali organismi. 
•' La lottàfch'essi oomineiarono con la bruta
lità della loro stampa, con l'arroganza dei loro 
manifesti, con le simulazion' ed i travesti
menti, finì a loro danno. 

Rinnegarono il loro passato e furono rinne
gati; hanno conficcato il chiodo nella bara dol 
partito conservatore, perchè non se ne facesse 
più la spietata anatomia: eppure non poterono 
sottrarsi allo scbiacciante retaggio dello colpo 
accumulato da quel partito. Il principio nazio
nale invece ha trovatolo questo momento una 
suprema espressione, cho ha la garanzìa della 
leggo bastevole a tutelarlo dal vano e impos
sente odi(> dagli uomini. 

Così finì quel partito di cui non si conobbe 
in quest'ultima fase che l'Impotenza e l'im
perizia: quel partito cba in nome della pace 
e del prosperamento di Trieste permise le bas
sezze della difTaniazIone, assumendone la pe
sante od incancellabile solidarietà. 

Non é da oggi cho sì tentò per operato 
avversari di .stjprafraro il santlmentotrlestiii, 
chiamando all'amministrazloue della ''=pubbli( 
cosa quel forasflorì oho qui arricchirono, uj 
non vollero rispettare lo leggi dell'ospltalìn 
Non' è da oggi cho si tentò di far prevale 
r interessa commercialo al sentimento dell 
dignità cittadina, che sì volle àftldara il iiij, 
dello Statuto triestino nelle mani di chi 
riconosco ohe la natura mercantilo del paesj 

Ma v'ha qualcosa che vuol essere corabi 
nata con la cura del bene matarialo, cioè | 
superiorità dello idee morali. E questa su]» 
riorilà ha vinto la sua battaglia nella sala di 
Comune, con un voto apertamente e solenof 
mente espresso all'ombra delle leggi. 

'^ronaea del Bw egno 
R o m a , 19 . — Il senato, in Comitali) j 

greio, iiiscusse ed.approvò II tuo biiancioi 
lire 430,000. 

Domani il Senato 6 convocato per discuti,. 
i bilanci approvati dalla Oamera. 

Milano, 19. == L'altra sera Venne offerì 
iM'Kden dagli studenti milanesi un bancheti 
ai professori e al laureandi ingeaneri dell 
Scuola d'Applicaziono dì Palermo che furos 
(ler due giorni nostri ospiti nel loro viaggi 
d' istruzione. 

- I membri deir« Associazione generale de 
Eli studenti in Milano» radunati ieri, in a 
blaa nelle sale dell'associazione dopo aninial 
discussiona tu merito al progetto dì legg, 
Martinì-Oìolitti sullo farmacie rurali, votaron 
all'unanimità un ordine del giorno olle i 
compendia nel seguente, telegramma spoilit 
alla presidenza del Senato : 

« Assemblea dell'Associazione Genoraig sin 
dpnti Milano, protesta contro pi'ogotto Mar 
linì-flioliiti istituente farmacisti rurali chi 
abbassa il livello della cultura sciantiBca 
non arrapa giovamento agli abitanti dell! 
campagna associandosi completameuta, all'ai, 
razione degli studenti ed associazioni farins 
cuticho li''Italia. » 

DA BASSANO 
[Nostra Corrispondenza] 

BISSANO, 11. 
Da tre giorni possiamo dire di trovarci ii 

ostate. Il caldo si fa sentire e con esso il bi 
sogno di acqua. 

Chi non vive a Bassauo potrà merayigliars 
come sulla riva sinistra dal Brenta, iii uni 
posizione delizigsa si possa'mancare di qiiell'e] 
lomento, indispensabile'all'Uomo. 

Da circa quattro secoli si agita la granili 
questione dell'acquedotto di Bassano. L'igitìfli 
e la decenza lo chiedono incessantemente; mi 
la dilHooltà di trovara una sorgente i'uonal 
copiosa e non molto distante non si viaoe tanti 
facilmeato. ' ; 

lo credo però che 1' ostacolo più grave pei 
la soluzione dell'importante problema sia eco 
noiaico. 

Da molto tempo si fanno ricercho sulla na
tura geologica e chimica di alcune sorgenti, 
sulla quantità dì acqua che possono fornire 
sulla pendenza e sulla lontananza lorodaBas' 
sano, ma si dovrebbe decìdere prima quantosi 
possa spendere a come il bilancio corauna 
possa prevvadoro al pagamento degli intere,ssi 
di un prestito che In media raggiungerà la ci
fra di 300 000 lire. 

In ogni modo speriamo che II desiderio della 
cittadinanza non deva attenderà altri quattro 
secoli per essere soddisfatto. 

X 

La campagna bacologica procedette benissi
mo e ilBombyx-Biori è benedetto dai nostr 
agricoltori. 

Anche il raccolto delle frutta quasi' anni 
riesoirà splendido. 

X 
Quanto a divortlraenti pubblici dobbiamoae 

cannare al Circo Tommelleri che fa ottimi il 
fari ed al teatro improvvisato nel cortile 
«Corona d'Italia» dove, cominciando da 
sta sarà, agirà la compagnia drammatica Oili 

"Vedremo e.. . sentiremo. 
Ci paro cba il locale fosse adatto piJtisi 

aaffè-oììantanl che porioommedià, spaoialiiiS 
la quando si promettono : La trilogia di Ho 
rina - Tosca - Il deputato' di Bombisca'! 
ecc. ecc. ' / ' j 

•Vogliamo sparare che la povera arte dram 
malica non sia offesa I 

X . 
Come forse saprete, il sig. Luigi yinauti, 

direttore del collegio omonimo, venne nomi 
nato oavaliore della Corona d'Italia. 

{gbm). 
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MÀSSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S m i S P E R P A R g l ^ 

IL UBIBINTO resta aperto ancora per pochi giorni al 
Vie misteriose, il Poote a sorpresa, la Torre praticabile di quî sto impnrta'te primo Padi.; 

• • ' ' '• • ;"A moncare di visitarlo. ~ l a a S ^ ^ C e S S O C e X i t . I S , 
iione, eretto a cu.a dei i'r.jp.'ictafia ò la più Isella novità, Chiunqua si rechi in Piazza Vitton 



ÌONACA DELLAXITTA 
QUERELA RrTiRATA 

Antonio Molini, car to la io , nuli ' imrtii-

ija del processo penale in di Ini confronto 

oattogli da un nostro r eda t to re , il -signor 

irgio Sanflori, rilasciava a qnes t ' ult imo la 

biaraziiine ohe segue, 

sig. Sanflori da par te sua, lieto che il Mo-

abbia, senza nl ter iore svantaggio mater ia le 

corale, da ta soddisfacente l iparaz ione , RIÌ 

la remissione per il r ea to d ' i ng iu r i e 

iinaocle e ritira l 'analoga quere la . 

Wo la let tera del sìir. Moliui : 

PKEO. s to . OlOROIO S A N P I O M 

CITTÀ., 
ripeto quanto ebbi a comunicar le a mezzo 

gig. Carlo BattÌJ<teIa o dell 'ot iorev. sranor 
Francesco Beltrame e eh» cioè nella notie 

aprile p. p. al primo maggio, io mi 
(avo in uno stato di oceitaAiento nervoso 
non mi lasciava la libertà ile' miei a t t i . 

Jtonosco cbe in quella condiiiione recai of-
alla giusta stima che Ella' me r i t amen te 

deploro l 'avvenuto e ri t iro di buon grado 
quelle espressioni che ìnvolontar iamontf 

[ossero sfuggitela di Lei r iguardo , e che 
aessun modo potiivano esserle d i re t t e . 
sito che i'inoideii'to r i m a r r à sopi to , me ne 
iBsto con piena Osservanza 
Padova, 19 giugno 1893 > 

Devòtissimo 
. " ' MOLiNi ANTONIO. 

<w S o U e r l n o e S . M a r t i n o . 
,1 Presidènza della Società di Solferino e 
Martino avver ta le persone ohe intèndesl-
assistere alla commemorazione a n n u a della 

mima battaglia o visitare in quel giorno 
e le due torr i (Spia d ' I t a l i a a Soi-

DO e monumento a Vittorio Emanue le a 
Martino) che i due treni diret t i che par-

D da Venezia alle 8.35 ant . per l ' andata e 
Irò alle ) 2 55 pom. da Milano per il r i -
Do faranno una fermata di un minuto a 
Martino a mezzogiorno il primo ed alle 
td un quar to il secondo; e ohe la fermata 
in minuto par coloro ohe r i t o r n a n a a Mi-
I farà pu re a San Mart ino al le 5 pom. il 
IO diretto ohe par te da Venezia alle 1.55 p . 

i o B a r l i i e r i . 
ifU'altro alle 91 |2 a n t . ebbe luogo il sag-
mm\e di ginnastica, musica e r e c i t a -

» offerto dalle alunne di questo Collegio 
presenza della sig.a prof, Adele Gapuzzo 

presentante il R. Provvedi tore agli s tudi , 
le Ispettrici signore Stefania Omboni, Elisa 
Ka Giustinian, Nina Tessaro e di buon n u -

d ' invi ta t i . 

programma avariatissimo fu svolto e g r e -
aente da quelle brave giovanet te che nel 
loforte, negli esercizi di ginnast ica, nella 
tezione si in lingua italiana che in fran-
diedero pròva del distinto profitto che 

(ero t r a r r e dagl ' insegnamenti loro impar-
E noi ci congratuliamo Ssinceramente 

tutte, nonché colle .loro pazienti Is t i tu-
che mettono tanto impegno per tener alto 

soro del Collegio affidato alle intelligenti 
iffettuostì loro cure . 

P a t r i a r c a . 
iggesi nella Gazzetta di Venezia: 
giunta da. Roma alla nostra Curia la bolla 
ile che nomina S. E. il Cardinale S a r t o 
iarca della Diocesi di Venezia. 
I mattina le campane di tu t t e le paroo-
dettero i segnali, che r ipeterono a mezzo-

per la terza volta, nel pomeriggio, 

voH p u b b l i c i . 
Consiglio superiore dai lavori pubblici 
parere favorevole al progetto inteso a 

fero le basse sponde del canale t r a Ba t -
1 a Vicenza. 

w i c o l t u r a . 

la visita sia pronta, sarà c e r t o g r a t o 
s«tori | , vedere esposta sul davanzale 

'Casa in via Saracinesca al civ. n. 1966, 
:)sa esposizione di garofani, p fesen te -

il8 in completa fioritura, 
"fmmmo dire chi ha il merito della eu l -
I ili quei Bori ; però facciamo, silenzio a 
' pena. 

taei'ela p e r d i f f a m a z i o n e . 
liamo che le guardie di Città della se-

" d'oltreflume, in seguito ad un art icolo 
'parso ieri sul Veneto, col quale si na r r ava 
16 suddette guardie avevano percosso nn 

taotlo arrosta to , hanno sporto r e g o l a r e 
"la per diffamazione. 

i s t e m a z ì o n e d e i n u m i . 
ka da Roma che la Commissione che esa-

' il disegno di legge per la sistemazione 
fie«o, Brenta, Bacohiglione, Garzone, 
' lo 6 Sagiilarìo, si è costi tuita, nomi-
fc presidente l 'on. Ercole, segre ta r io l 'on. 

L'ASSASSmin 
DI CANDIANA 

I n g e g n e r e a m m a z z a t o a c o l p i d i z a p p a 

Ci s i t e l e g r a f a d a C o n s e l v e q u e s t a t e r r i 
bi le e l u t t u o s a notizia ; 

« Ieri s e r a a l l e 4 i[2 l ' i n g e g n e r e G a n d i o 
di S t r a f a a m m a z z a t o a, C a n d i a h a con u n 
cèlpo di z a p p a d a un a j j ì t l u à l e de l l a con
t e s sa Albr izz i , por e r r o r e di p e r s o n a . 

L ' a s s a s s i n o a v e v a c r edu to d i co lp i re u n 
ingegner ie l i q u i d a t o r e di u n a Soc ie tà a s s i 
c u r a t r i c e , col q u a l e egl i a v e v a p r e c e d e n t i 
rancor i . 

Si noli c h e l ' i n g e g n e r e G a n d i o t r ovavas i 
a G a n d i a n a pe r operaz ion i di l iqu idaz ione 
p e r d a n n i d e l l a g r a n d i n e . 

L 'ucc i sore c h i a m a s i C a z z o t t o Bonifacio. » 
Noi, i m p r e s s i o n a t i d a q u e s t o t e r r ib i l e a v 

v e n i m e n t o , a b b i a m o ce rca lo di r a c c o g l i e r e 
p a n i c o l a r i . E ci r i su l t a infatU, d a q n a ' n t o 
si va d i c e n d o nel la nos t r a C i t t à , che 1' af-
f ì t tuale di C a s a Albr izzi , pe r vecchi d i s 
sens i , avea g i u r a t o mor te a q u e l i ' i n g e g n e r e , 
q u a n t u n q u e egl i non Io conosces se b e n e di 
pe r sona . 

C r e d e v a p e r à c h e buona p a r t e del le s u e 
d i s a v v e n t u r e si dovesse ro a t t r i bu i r e a l l ' i n 
g e g n e r e s t e s s o . 

Ieri s e r a a l l e 4 i | 2 , in un eserc iz io p u b 
blico, s c a m b i ò l ' infe l ice ing. Cand io pe r 
r al tro, gli si s c a g io contro con la z a p p a , lo 
colpi alla t e s t a e lo lasciò c a d a v e r e , t o rnando 
quindi p l a c i d a m e n t e al lavoro. 

Di q u e s t i pa r t i co la r i noi ci facciamo a s 
soluti g a r a n t i . 

N o t i a m o a n c h e c h e essi , nella loro g e n e -
i*alità, c o r r i s p o n d o n o alla notìzia d a t a c i per 
t e l e g r a m m a . 

L ' a s s a s s i n o v e n n e a r r e s t a t o . 
L a popo laz ione è ind igna ta . , 

D a r e m o d o m a n i u l te r ior i pa r t i co la r i . 

.'* 
L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a 

t i v a di Padova, in adunanza del giorno J6 
giugno 1893 ha prese lo seguenti deliberazioni : 

Approvò il conto 1892 del Monte di Pietà 
di Este. 

Approvò a lcune variazioni sulle liste eletto
rali amminis t ra t ive di Oaslolbaldo, Ospedaletto 
Euganeo, Este , Limona. ii 

Rinviò gli atti relat ivi al ooneent ramento 
del legato 'Spinchio di Mestrino. 

Approvò con modifloazloni il bilancio 1893, 
dell 'Ospedale civile di Padova. 

Accolse il r icorso dell ' Ospedale civile di 
Piove ent ro il Comune di Legnaro per speda
lità Preo Rosa. 

Approvò la deliberazione de l l ' I s t i tu to degli 
Esposti di Padova relat ivo allo svincolo di 
ammor tamento sopra cartelle del debito pub
blico. 

Approvò l 'acquisto di una bottega in via S. 
Leonardo da par te della Casa di Ricovero di 
Padova. 

Approvò l'affltto di un fondo deliberato dal 
Comune di Vò per la Aera e il merca to . 

Propose alcune modificazioni ai Regola
menti provinciali per le tasse di famiglia e 
sul bestiame. 

Rinviò il cento 1891 della Congregazione di 
Carità di Villa Estense . 

Approvò I' accet tazione da par te della Co
munione Israelitica di Padova dei legati Mor-
purgo. 

Approvò l'affranco di quar tese e di decime 
deliberato dalla Casa di r icovero di Padova. 

Prese at to de l l ' acce t taz ione di alcune of-
erte fatte dalla Congregazione dì Carità di 
Padova. 

Approvò i conti 1892 delle Congregazioni di 
Carità di Candiana e di Salotto. 

Approvò 1 conti 1891 o 1892 del legato Ma-
raldo-PoIcenigo di Villa Estense. 

Approvò alcune modificazioni al Regola
mento di Polizia ru ra le di Maserà. 

Rinviò al Comune di Vesoo-v'ana gli at t i r i-
guandanti la r innovazione dell ' appalto sul 
passo sull 'Adige a Conca di ramo. 

Non approvò la gratifioaziono deliberata dal 
Monte di Pietà di Gamposampiero a favore 
della vedova del segre tar io Rizsoli. 

Approvò r alienazione di piccola porzione 
di te r reno di proprietà dei Pii Oonservatorìi 
di Santa Oatterina e del Soccorso di Padova. 

* * 
U n a p u b W l c r t z i o n e . 
Annunciamo ancora noi, promettendo d 'oc 

cuparcene tra poco ed a lungo, il nuovo ro
manzo edito dai fratelli Drucker , intitolato 
Riccardo, e dovuto alla penna espertissima 
di quell 'egregia scr i t t r ice che è la s ignorina 
Angelina De Le'/a. 

. • . 

B i r r a r i a M e u g a t t u a l B a s s a n e l l o . 
Avvert iamo ohe questa sera ha luogo il pri

mo concerto orches t ra le . 

S C I A R A B A 

Jjieto avveraàirlo i V un doll'anitii: 
Chi parli raon di lui, VaUro uba ha, 
Fra metalli il totat BÌ trovflriij 
Spiegasione'della Sciarada precedente 

PATTO-KE 

Una perdita gravissima per la scienza, per 
r insegnamento oggi ha fatto la nostra c i t tà . 

Il Prof. 
B e n i a m i n o L u z z a t t o 

ordinai r ro dì Clinica Medlria a l l 'Ui l ivers i tà di 
Pa lermo, dopo una s t raziante mala t t ia , c h e 
ne faceva prevedere la line, mancò questa 
no t t e , raggiunt i appena i 44 anni . 

Noi proviamo, assieme a tu t t i ì nòstri con
ci t tadini , il gravo rammar ico per la dolorosa 
pprdìta e (loiranìmo commosso Vnlgiiimo alla 
faniiglia le più vive condoglianze, non per ob
bedire a l l ' u so , ma per un .wntimento sincero 
e spontaneo del cuore . 

Il sottoscri t to, facendo anche a nome del 
proprio fratèllo notalo dott. Isaia, gra to a tu t ta 
la ci t tadinanza padovana per l ' i n te resse da 
essa preso duran te l ' int iero corso della mn-
lattia del proprio fratello prof. B e n i a m i n o , 
rìconoKcent? al prof, Bassini e dott . riotti per 
le infaticabili cure ' i l a essi, 'assieme ai prò rii 
assistenti e dipenileiitì, al medesimo prodigate , 
è dolerite però di doverne annunz ia re la mor
te successa nella ca ia di salute dol suUodato 
professore addì '20 giugno 1893 ad ore 4 3?4; 
eccita al coraggio ed alla rassegnazione, di
spensa da qualunque cerimonia. 

Padova ti SO giugno 1893. 

Avi». G I U S E P P E LUZZATTO. 

Il presente vale corde partecipazione spe
ciale alle singole fainiglie. 

I funerali av ranno luogo Oìovai i 22 p. v. 
alle ore 8 ant . , partendo dalla casa di Salute 
Bassini sita in Via S. Massimo N . 3002. 

T E L E G R A M M I 

Uòma 1 9 
Rendita contanti — 1 — 

Rendita per fine 91,80 
Banca Generala 317,60 
Credito moMliaro 467 , -
Azioni S, Aequa Pia 1120,= 
Asioni S. Iiimobìlìare 60 ,~ 
Parigi a 3 mesi = ,:= Londra a .1 moal ... = Milano 19 
Hondita it, contanti 97,18 

» firn 37,8S' 
Azioni Mediterr, B4S,-
Lanificio Rossi laiio,— 
Cotoailicìo Cantoni 865,— 
Navigazione general asii,-
Raffineria Zucclioci 240,50 
SovvonzlOid 2 3 , " 
Sooietà Veneta 30,50 
ObUig, raerid. 314,60 

» nuove 8 0\1 305,80 
Francia a vista 104,46 
Londra a 3 mesi «6,IS 
Berlino a vista 12MI> 

Venezia 19 
Rendita italiana 97,19 
Azioni Banca Veneta 240 = 

) Società Veneta —,— 
> Dot Tenez. 2B!),-

Obblig. preBt. veaez 56,5» 
Firenze 19 

Rendita italiana 97,3o 
Cambio Londra 215.14 

» Francia 10t,47 
Azioni F, M. 603,=. 

* Mobil. 4I16,̂ --
Torino 19 

Rendita contanti 87,80 
» fin» 97,30 

Azioni-Ieri.' Modit, 043,39 
» > Mer. 09100 

Credito Mobiliare ÌOO, 
Banca Nazionale 1305,-
Banca di Torino .118, ^ 

D E L t E B O R S E 
Padova; io pugni <«SS 

P a r i g i 19 
Rendila Ir, 3 OjO 98,70 
Ideili '3 6l0 jicrp. 
Idem 1 112 «|0 
Idem itai S 0[0 
Cambio B, Londra 
Coiisolìiliiti ingl. 
Obbiig, Ijomb<arde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
liìnifiino nnoTO 
Egiziano 0 0̂ 0 
Rendita unglierese 
Rendita sp.agnaola 

• 98i7G 
106,80 

93,0i 
2»,1S 

99 1(16 
331,BÓ 

4,n: 
22,10 

660,— 
« 8 S , -
507,80 

9 7 , -
60,60 

982,50 
2081, -

18,70 

Banca'sconto Parigi 147,00 
Battca Ottomana 03B,7l> 
Credito Fondiario 
Anioni Suez 
Azioni Vanania 
Lotti tuicM . 9»,— 
Ferrovie meridionali'662,50 
Prestito russo 78,70 
Prestito portoghese 22,93 

V i e n n a 19 
Rend, in carta 98 10 

i in argento 97,95 
, in oro 117,30 
» senza irap, 90,40 

Azioni della Banca 993,— 
I Stab. di «ed. 839,40 

Londra 122 OB 
Zeoohini ìmp. 084,— 
Napoleoni d'oro 9,79 

' B e r l i n o 19 
MóMIiaro l'l6,60 
Austriache —,— 
Lombarde , 43,60 
Rendita,iiaiiana 92 3i8 

I ^ o n d r a 19 
Inglese 89 li4 
Italiano 92 3|8 

OHAftlO D E I J L E F E R R O V I E 
(Vedi IV- pagina) 

Nostre informazioni 
L " i m m i n e n z i d e l l a d i s c u s s i o n e s u l 

r i o r d i n a m e n t o d a l l e B a n c h e h a g i à 

fr i t to a c c o r r e r e i n R o m a m o l t i s s i m i 

d e i d e p u t a t i a s . i e n t i , e oho s i r i c o r 

d a n o d i e s s e r e d e p u t a t i s o l o q u a n ' l o 

s e n t o n o 1' o d o r d , ì l la p o l v e r e , c i o è di 

q u a l c h e g r o s s a b a t t a g l i a p a r l a m e n t a r e . 

A f t e r r a a s i o h e R u J i n ì , q u a l e c a p o 

d e l l a D e s t r a d i r e s s e u n a , l e t t e r a p r e s 

s a n t e a t u t t i i d e p u t a t i d e l p a r t i t o , 

p e r c h è n o n m a n c h i n o a l l a d i s c u s 

s i o n e , r i l e v a n d o il d i s d o r o c h e s c a t u 

r i r e b b e d a u n a m a n c a n z a , in q u e s t a 

o c c a s i o n a a l p a r t i t o s t e s s o . 

. • « 
H a n n o f a t t o a l Q u i r i n a l e p e s s i m a 

i m p r e s s i o n a l e n o t i z i a àn B e r n a s u l l e 

a g g r e s s i o n i p a t i t e d a g l i o p e r à i i t a 

l i a n i . 

P a r l a s i d i u n a N o t a d e l m i n i s t r o 

B r i n a l g o v e r u o f e d e r a l a . 

« r o s t r i tìUsisJBtocsl 

E l e z i o n i d i R o m a 
(S) ROMA, 20, oro 8,3;) a. 

L e noUz 0 iiHirne siillu elezioni ammi-_ 
nislral ivB seijuitii rijincioici mut i ino i ri" 

G I U S E P P E MAZZARO 
S. P a n i a l e o n e 5 VENEZIA S. P a n t a l e o n e 5 

Crrdnde Deposito 
per la vendita al!'iiiiìTosso ed ai deliaglio 

, DI 

, S P E < J C | H di F r a n c i a e B o e m i a = C H I S T A L L I di F r a n c i a p e r Vetr ine = 

I J A S T R E N a z i o n a l i e B e l ó h o in tu t t i i s p e s s o r i e d imens ion i = c o l o r a t e , s m e 

r ig l ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o l e o 
S e r r e = D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

so l ta t i de i p r i m i spogl i , d a n d o v i t to r ia 
qorap le ta ai c le r i ca l i . 

Della l is ta p r o p s ta diiU'ffniDijo Rtimano, 
c o m p o s t a di 12 n o m i , n« t r ionl 'ano 11 . Gli 
altr i 7 post i sono lasciat i ai lilicriili. Di 
ques t i ha m n . g i o r n u m e r o di vot i il so 
na tu re D u r a n t e , v igo roso oppos i t o r e in Se
n a t o delii po l i t i ca (il G i u l i t t i . 

Il r i su l t a to , p o l i t i c a m e n t e c o n s i d e r a t o , 
vuol d i ro sconfil ln c o m p l e t a ; de l g o v e r n o , 
dei suoi amic i e dei suoi o rgani . 

L ' o n . S p a v e n t a 

(S) ROMA, 2 0 , oro 10 a. 

Le not iz ie d i q u e s t a m a t t i n a su l la sa lu te 
di ' l i 'on. S p a v e n t a ci affliggono : la febbre 
sopragg iunso assai più forte di p r i m a . 

VI sono grav i t i m o r i por la sua vi ta . 

C a m e r e d i C o m m e r c i o 

(S) ROMA, 20 , o re 11 a.' 
F u n o m i n a l a u n a c o m m i s s i o n e per s tu

d i a r e le r i fo rme d a i n t r o d u r s i ne l l e ca-
iiu'.i'o di c o m n i e r o i o . La c o m p o n g o n o i p re -
s ident i de l le C a m e r e rii Milano. F i r e n z e 
P a l e r m o , T o r i n o , e Venez ia . : ' 

F r a i t emi da t r a l t a r s i ve ne h a uno 
p ropos to da l la C a m e r a di c o m m e r c i o i la-
liana di L o n d r a r i i l o l t en t e i mejz i p e r a i ) -
m e o t a r e le nos t r e espOrla i ion i iii Inghi l 
te r ra , l ' e r q u e s t o t e m a il m i n i s t e r o aveva 
già n o m i n a t o il c o m m . Ricco p r e s i d e n t e 
del la Camera d i c o i m n e r c i o di Ven-z i a , 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M l t l O 
DI PAIIOVA 

21 Giugno 1893 • 

A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
Tempo medio di Padora oro l'i m. 1 s. 33 
Teiiipo medio di Homa ore 12 m. 4 8. 0 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
'ì»t?uit6 a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e d i 

metr i 30.7 dai IIVAIIO medio dRi'mairi» 

19 giugno Ore Ore Cft'e 19 giugno 9 ant, 3 pom, 

760.0 , 757.5 

9 pom 

756.0 SarometrO a 0-- mil. 

9 ant, 3 pom, 

760.0 , 757.5 

9 pom 

756.0 
rerittoiuétro ceatigr. -1-28.1 •-f 30.l-t-35.6 
l'ensioue del Tap. acq. 11,7 1 8.0 , 10.(1 
-Jniidità relativa . . 46 ' 25 43 
"ifszione del vento . WiNW WNW SW 
Velocità chiì. orar, del 1 i 

vento. . . . . 4 1 15 1 2' 
Unto dal cielo . , liereno sereno 

1 
sereno 

Dalle 9 an t . del 19 alle 9 ant . del 20 
Tnmpora tura massima = -f 31 . '2 

, „ i „ , „ „ — + 10.-.5 

P. B E L T R A M E Direttore 
F. SACCHETTO proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D'AFFITTARSI G R A N D Ì Ì ; B O T T E G A 

con locali a t t igu i in P A D O V A , piazza 
Unità d'Jtatla, 

RIVOLGERSI allo S t u d i o de l sig. avvoca to 
D O N A T I via Bue Veccliie. 

Non è un sogno ! Svegliasi 
La bella addormentata, 

E, sorte fortunata, 
La speme sua, convertési 
In splendida realtà ! 

Sjjedire immediatament-ì higlietto 

da visita alla Ditta Fratelli Casa-

reto di F.co {Casa fondata nel 1 8 6 8 ) 

Via Carlo Felice, 1 0 , Genova, — 

oppure rivolgersi ai prinoipali Ban-

s/neri e Combiovalule nel Regno. 

T E R M O L I 
C X X X I X . = Hal,.S . .'Ìfi2.24, - 8,W,8 • 798, 

0 9 ! Ml,4.') - i)71,34ì - 4:l,.5,8'l,7,'J,9 5 - 72,42 
• 127,41 ! - 727,1 - l()20.-,lfi - 85 , i 4;Ì,.'-I,37, 
9,8 - Il(ì6,:il - 4:{,2,!),10,2,9,:i7,8, - 743,39 -
«1,7 I , ' )6 ,3 - . ; ,2 , : Ì7 ,8 - 43.2.0,8, l!l,-2 - 342,32 - 2, 
(i,7:i,37,0, - 284,4», • (1.8,7,2 - 503,02 - 242,35 
1115.41 - 2,4,2 - 809,43 - 89,8.37,2. - 392,24 
247,14 - 19,73,."2,2. 722,12 • 43,|J,3,5 - 777, 
14 - 267,36 - 678,2. - 4,2,60,7,8,2,4,5 - 000, 
28 - 141,41 - 29,4 > - 2 5 ! - 303,4 1 - 43,5,89. 
73,9,2 - 2.4,73,19,8,2 i - 43,5,89,73,9,5 - 678. 
2 ! - 850,19. 

àwmm 
La Ditta Q Q QUERB-ANA 

FU G i o . informa il pubblico che nel 

D e p o s i t o V i n i sito in V i a F a l c o n e 

N . 1 2 0 1 B riattivò la vendita del 

^ " V N O «UOVO TOSCiNO-:^ 

V A L Di NIEV,OLE 
al prer,^o di lL,t. ÌCJXXSÌ,,/iaic : 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O S^-XTOlX&ia.St, 

finissimo a Cent. S C 3 "^ Ldro. 

m NUOVO TRIONFO 
d e l l ' i n d u s t r i a 

Brillanti arltficiaU carhonici detti Indiani, 
inatterabitu e non ricosc'biti dai natu-
7'aH - legali in oro /Ino al maggior ti. 
tota: 18 caratti. 

•Il vero brillante indiano, artificiale, è il 
r i sa l ta to pratico desili studi dei fisiei a dei 
chimici i più illustri sul carbonio e sul dia
man te . Infatti ò noto che per multi secoli tu 
è creduto cho il diaraaiit ' fosse un corpo lì,sso 
quando celebri scienziati ci provavano cm fiittl 
che questo era un e r ro re e olle il d iamante 
è una var ie tà di carbonio puro . 

L ' i n d u s t r i a , prendendo per base questi r i 
sultati , tenendo dietro incessantemente ai p r o 
gressi che la scienza mette ogni dì a î ua di
sposizione, riuscì dare al mondo civile un 
bri l lante d ' insuperabi le porfezionamento che. 
per dis t iusaer lo dal na tu ra l e , vioue chiamato 
brilante Indiano arlifiaiale. 

Tolti 1 casi di s t raordiuar ia r icurronza . 
questo pregevole brillante per la sua sorprRn-
dente iuiitazione al na tura o [legato co l i ' o ro 
li pili fino) e (liveinuo orinai la decorazione 
personale ili t u t t e lo classi, comprese le pili eleva • 
te, le quali ne fauno di osso l 'ornamento d'uso 
perchè l'effetto è oguate ai natural i e perchè 
congiunge i 'eleaanza colla massima acoiiomia. 
Il solo fatto della sua logatura c o l i ' o r o fino, 
prova irrefi'agatiilmento quali o quante sieno le 
liislinte prerogative dì questo artistico ed eco
nomico bril lante che la scienza e l ' i ndus t r i a 
vollero po r t a re -d si g rande altezza. 

P e r acquisti e commissioni rivolf^ersi nella 
nuova oroflceria Via Portici Alti {i. Lonnizo). 

I prezzi variano secondo il peso i lnH'oro. 
della grossezza del brillante e sua loiratiira. 

Grande assnrtinipiit.i ìii blmlerte d'oro e dì 
argento ; specialità in forniture da sposa, con 
e senza brillanti , ii prezzi cbe tutti rlsocnitre 
ranno onestissimi. 

Gli ogaetti d'oro-sono tutt i garant i t i ni mag
gior titolo : 18 cara t t i . 

GluSTiNI e BiziAOH 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z . A DUOiMO 3 0 6 

Btrezione Medica 

Bagni in vasche; calili, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Docoie fredde e calde ; pioijgia a colonna 
fissa, mahile. asceudoiito, circolare e s imul 
tanee. 

Ripart i separat i per signore con lngr(j,-;so 
speciale. 

Reazione a mezzo dì speciali attrezzi mas 
saggio, ginnast ica modica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Dna Doccia I,. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni Ij 12.00 
» doccie L . 8.50 
» t r imestrale ed annuo - van^ 

aggiosissimo. . 

ALLE LIBRIvRIE 
F r a t o n i D n i c k e i - e A n g e l o D r a o h l 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
L A 

R/lonaca assassina 
d i G. J E R A N T I 

Un Volume in 12' — Lire U n a 

0' aifìitare anchB subto 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i g n o r i l e 
U I' piano, con ingresso separato , sito nel-
Vango'o di Via S. Benedetto e. Savonarola 
al N. 5095, che si suddivide in N. 8 bollissimo 
stanze, cucina, sbra t ta cucina, r e t r è W a t e r -
clossct, u n a loggia che domina una vista in 
cantevole, e di pili un locale, piano t e r r eno 
per uso uflìoio. 

Per lo trat*ative rivolgersi al p ropr ie ta r io 
sig. Tosala Domenico iibitame la !• piano. 

|ia s. Fermo PI. i32§ Aiitìca Fabbrica' Birra da preferirsi a f|iials.ia8Ì altra 



1 5 Gli inno I 8 O 3 Orari Ferroviari 
« MiMini" i s » ; » 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' u u o v a - Voutjzta 

Jiretto 3,45 a", 
4,28» 

bmn, 7 30 a. 
dir. 9 2't • 
omn. 1 2fl ij, 
direi 2,4't « 
dir.o 'l,il » 
on;n."(,òl B 
ftcc. la.ia,! 

Pi tdovt t -Boloi ina 

misto 6,26 » 
Orna 7,59 » 
» 9 2 8 . 

(ilr.nioH,46 » 
diretto X,ll p, 
'veeel. 1,21 » 
misto 3,3B » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
aooel 0,28 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

2.15!» 
iO.f'B » 
7,25). 

11,25» 
(.Ver. 
6.25 a. 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
<>.15» 

10,40 > 
12,'20 p. 
1,50» 
2,:W » 
5,10» 
6,3B» 
9,15» 

10,20» 

10,15 a. 
10,52 » 
4,45 M 
4, B . 
8,56 » 

l i j ,4 I * 
l,'l7a 

Veu«/.ia-l ' 'aUov« 
5,15 a 7 " 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , I6p. 
2,39 » 
8, 4 . 
5,86» 
7, 8» 
7,39» 

n , 2 ì » 
:i2, 8 a 

omn. i, 5 a. 
» e,— » 

iWette 8,35» 
acce!. 9,40 » 
WMn. 12, ft p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 
misto 4.15» 
» 5,52 » 

ijir.aio 7 , 6 » 
(lirettol0,36» 
aocel. U,I6 » 

misto 
l^a<)ova-Veuezia_ 

9,-
Veutì/l . i-l*uaov.i 

6,30 a. 
» 5 0, 8 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
. 8,20 . 

32,36 p. 
4,"» » 
4,13 » 
8.— t 

,10,50 . 

misto 6,22 Ji 
9,-eo» 

12,46 p, 
(2) 4,24» 

4 44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

mn." 5,25 3.110,10 8." 
misto 7,.'i5 
acceì. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,Rfi » 
» 7,! 6 » 

diretto 11,25 » 

fl.f.o f. RoT. 
2,30 p. 
5,00» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,.50» 

i t l i l ano -Verona -Padova 

'acci 6, ~ a 10,55'irr 1J 3 p 
misto dn Vor. fi,3fl 1 I0,3G a. 
[dlr.o 8, 5 a 10,33» lì,44)). 
iomn. 9,50 »1 5,10 p.i 7,51 > 
'dir. 12,55p 4,20 » I 5,46 » 
fornii. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15 p[ 2,16 a.|_ 3,40 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2.10 a. '4,94 a."̂  
omn. 4,50 » 

Mestre-IJ t l ine 

iireÉto 5,15 H. ;"7 ,35 . 
)mn. 5,43 » jlO, 5» 
-nisto 7,59 » 8,ò0 f. TroT. 
omn 11, 5 » I 3,14p. 
diretto 2,25p.l 4,46» 
uinto 5,12» 6, 5 t . Trsv 

» 6,30» ll'i30» 
,sm. 10,33» 2,25 a 

daRoT. b,l& » 
misto 9,-= » 
diretto 10;.35 » 
omn. 3.45 o. 
misto 4,40»' 
acoel. 6,10» 

9,34 
7,19» 
3, 6 p 
1, 6» 
6,40 » f. Un-s 
7,23 «daRov 
9,26 -

Udine -Mes t r e 

misto 1,68 a. 
omn. 4,40 » 

daTrey.10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. l,IOp. 
•jmn. 6,40 » 

da TreT. 6,3S » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
6,46» 

10.12» 
7,33» 

10,33 » 

Moiise l ice-Legi iago 

"òmnT 7,~a.f8rio'àrf7Lei', 
omn. 3 B" •. 6,25p. 
ma. 7,;, 0 I 8,36 » 

EelluiDp-lkìCìnt<'lielIiiBa 
'ó.iiil.~'4.50 a" e.éiTal 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
n* ' IR ,.. I R.IS n. 

Legnaflo-MonseUce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
jMQn^ 7,35 p. 

8,2'i a. 
11,20 . 
8,40 p. 

Montcbe l luna-Be l lBno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
nmn, 8.18 n. I 10.32 p. 

)) fine a Dola (yestiro) - /S) Va Bolo |Fo«Uvo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 152, 12<, 124 faranno un 

militilo di l'ernialn di fronte al Caffè Oonimeieio a liOLO 
nei giorno óì Xeiierà) dì ogMÌ .settimana 

P a d o v a - B a a s a n o 
• 7,26 £. omn. 6,35 a. 

misto 8,61 » 
» 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

10,45 » 
3,41 p. 
8,33 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"orni. 6, 5 a I 7,50 a 
misto 9,19» '11, 5» 

2,19 p 4,10 p 
omn. 7,13» 9, 4» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA dì Mi lano 

, . Via lifoletlo, 33 
Porni toi - i di S M. il Ho d ' I t a l i a 

P a d o v a B a n n o l i 
s to~7 ,50a r r9 ,28a . ' 

1,30 p. 3, 8p . 
6,30» 1 8, 8» 

Il __Bannoi r -Padova_ 
jrmlato 6 = a 7,38 a 
li » 10 22» 12,—p 
I . 4,'22 p i 6,- - » 

Trevlso- 'VIcenza 
misto 6,39 a.r7,46 a. 

» 8.29» I I . U » 
Omn. 1,32 p.l 3,44 p, 
» 6,'>:2 » I " "-8,36» 

'V icen /a -Trev i so 
"onm. 5 50 11 7,53 a 
xui»to 0 fi» 11,16» 

» 1,54 p.) 4 9a p 
omn. 7, 9» I 9,16» 

J V I t t o r i o - C o n e g l l a a o 
6,22 a.' 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12,«-m. 12,26 p, 
2,45 p. 3,13» 
7,26» 7,63» 

doneijiHauo-'Vittorio 
8 , iaa . omn. 7,..0 a. 

misto U -= » 
» i , 5 p. 

omii, 3,55 » 
8,45 » 

11,32 » 
i,;i7p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 

_ ^^^ ^̂  
1,10 p 
7,10» 

misto 6 ,~ a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

"listo 
P i o v e - P a d o v a 

""8,15 a. 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a I M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. 5,"=. a.| 6,34 a. 
misto 11,10. 12,80 p. 

t 6 —n. 7.66» 

laiat» 
om». 
mf«tn 

7, 7a . | 8,43 a. 
i, 4 p. 5,37 p 
»,.W» l i m o » 

(ts.- I soli eììfi n e possefigono li v e r o e o e n u i n o p roces so "Cs 

MedBffhe d'oro 0 gran diploma allò Esposizioni di Vienna )87S, vènò^S7S, PJladoMa (S?|J, Sj-dnoy 188« 
Melbourne 1881 ̂ Milano 1881, Nlzsa 1888, Torino 188J, Anverea 1888 0 molte altre rioomponaa. 

ULTIME RICOMPEMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Bsposljlono di Londra 1888 0 Palermo 1892 

MedaBila d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 0 Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'E spos i z ione Ui i lo -Amer icana , G e n o v a 1 8 9 3 

Medagl ia d ' o r o d a ! Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Co iumerc lo 
MASSIME ONOIIIFICHNZB 

Ficilih la JlgoBlinno impodisco rirrilMiono dai norvi ni oooita in mwlo mwasigliwo l'appeliio, 
F raMOmandito p>r «hi solfto fabbri iniotiniuenti 0 voimi, «d i sorproii lonto contro qool malossoro prodotli 

dallo spleeit patoma i annuo, nonché il mal di stoiaaoo 0 il] capo oansat» da cMlira dk-«siioao 0 doWoM.!, 
Milli a'-ori. Utili molmi pmlBrisuono già daliiiUo tompo l'uno dol I?1S11HBT - BRANCA ad allri amati soliti» 

pteo<lor6Ì la odgi di sitnih iacomodi. 
Quello hq loro fo nposlo di ingrodionli vcgutali, si prondi moscolato coU'aoqtia, ool «ellz ool vino e col culli. 

Viatifliulori pel V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botlioUa grnnrie L. 4 •=» idf.onia L, 2 . 

i lUARDABSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI . 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & €.• 

'VOLETE DIGERIR BENE!! ,B. SOEGliNTE ANGELICA 
DI 

NOCEJi UiBRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOU 

G a z o s a Alca l ina 

Cui 1. Giugno sono poste in Yendit.i 
lo nottiglio da Litro e 1|2 litro d' A c q u a 
di No c e r a e ciò per magiiior comodità 
del putiblico. Le bottìglie dell' attuale tipo 
(burdoleso) cesseriimio d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Milano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

Pubbìicilà Economica in l¥. Pagina 
Centesimi 13 aiìa parola 

^«>.mjfc . i* .AALAA..A^AJI&><fc^4fcJfc . i f t . i*^^.A.A^^^j^XH^, 

mbini 
dulti 

r i t raggono stessi benefici effetti da l l 'uso della 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io pu ro di fegato di mer-

lii^.zo con ìpofosfiti di calce e soda; essa ricosti-

'uiscc ed in tona l 'organismo anche il p iù delicato, 

uigi iora i l sangue e la nutr iz ione. 

'-eoi 

BALE & EDWARDS 
MILANO 

•Vìa S. Marco 40 e 42 
N A P O L I 

Corso Ganboldi 355 e 3,57 

Sl/lacchine della stagione 

L'ì'"mu!sione Scott 6 racco- " 
h.î iidaU dai Piiniari iMcdici per 
la cura di tutte le malauie este
nuanti degli adulti e dei bambi
ni; èdi fiiipore prmievtÀG tonie 
il latte e di tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Sco« 
tiono fasciate in carta fiatinata ' 
color • Salmon » (rofia pallido). 
Chiedere la f/ennina Emulsio
ne beoti preparata dui chimici 
Scott e Bowoe di New-York. 

* S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . • 

LA SONNAMBULA 
oon.'ìaiti nel .1U0 Gabinetto magnetico 

coirasMJsteiì/a di due dìstinii dutuiri 
I consulti della Sonnambula, oltre cM i continui att.e.«t<iti di ricono

scenza per gnnrigiiini felicissime oWsnute confermano sempre più la me
ritala fama clie .ii è così soliilamente stabilita. Per etcensre un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA li'AMK'O da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prircipali sintomi della 
malattìa e nella risposta ri .sai'à la diagnosi e la ricetta più eflicace per 
curarsi. ;= Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 B p&r 1'estero lire ti,25. 
— Dirigere le lettere al pi-of. PIBTRO D'AMICO, via 8. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

%mmiìM&: 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le fra perfeile 

che si conoscono — Locomobili e Trebhiatrioi per grandi 

e piccole ]iroprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a'^richiesta 

P f e m i a t a F o n t e a c i d u l a - F e r r u g n o s » d i 

GELEISrTIJNrO 
IN VAi:.LE P K J O N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferro e gaz carbopioo, la preferita delle Acguti (Intavola, uDlca coiiBigliati' 
dei Medici pw la cura a domicilio. 

DiHKaiONE IN BaEScrA, Piazza del DuomOj Palazzo BeviJacqua, — H, GIONA 

àMdM Msmmm , 
Fratelli Drucker e Angelo Drag 

t r ovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

naca assassiiì' ( 
«3.1 Gr. J e r a - x x - t i 

Un Volitine in 12° — Lire X J i N ' . A . 

ABBONAMENTO, 
al Foglio degli Annunzi Legai 

Lire 15 annue 

al Comune (giornale dì Padova 

Lire 16 annue 

1S©3 
POBBLiCAZION! 

DELLA 
P r e m i a t a T ì p o o r a i l a E d i t r i c e 

E. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografici, for

nita di niiuvi e copiosi cura fieri, 

si assume qualunque lavoro a. 

presti di tutta convenienza, e 

con la massima sol.lecitndiui>. 

G. PRATI 

F. BONATELLi 

Elementi di Psieoloria e Lo^ 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

' ^OBICOLTOBi 
Orticoifori e Giardinieri 

Per liberare le vostre piante ( 
nnioìii, Tif/min/e, Cocìii/lis, <W 
CocGitrifìHe^ Tìiripa ecc. clxe Ifl ?« 
laiio, usato la P i t l e l e i n a (piwrtol 
resisloiil.i) 0 la B u b i n a (piante i 
delicato) in soluzioni acquose (dilli 
al 5 0|03, della Pablirioa A. PETROHia 
6 0. - PADOVA. 

ta- I IUBINA -ai 
(»• contro la Gochylis della vitel 

Kfl'eiti mc.raviglio^i, constatati 
niversalmente, l.stnizioni annesse 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisio 
di insetti dannosi, gratis alla prio 
commissione, 
Deìiosiiario genernìe a coifispottden 

G. MASCHIO - P a d o v a 

Tipograia Sacchetto 
Via Spirito Santo G4fìr£ DA VISITA 

l 'aJovi 1803 ri'umiata Tipografia Sacchetto 


